




I NOSTRI VALORI 
L'Europa è la nostra casa. Abbiamo costruito un'Europa con al centro la libertà, la
sicurezza e la dignità delle persone. Abbiamo unito le nostre identità nazionali. Nel  PPE
con la nostra storia, le nostre radici giudaico-cristiane e liberali, la nostra cultura
abbiamo reso possibile la pace e la prosperità per la maggior parte degli Europei. 

Abbiamo il miglior sistema di protezione sociale. Siamo il secondo blocco economico al
mondo e l’unica grande unione di Stati ad avere abolito la pena di morte. Per questo non
vogliamo subire strategie e regole imposte da potenze che non condividono le
conquiste di civiltà di cui i Paesi membri dell’UE rappresentano un esempio per tutti.

La grande scommessa per il futuro dell’Unione europea è continuare a essere la forza
che promuove la libertà dei popoli e la cooperazione come motori della crescita e dello
sviluppo sociale.



 1. Costruire difesa e sicurezza comuni
2. Controllare l’immigrazione
3. Incentivare libertà d’impresa, competitività e semplificazione
4. Rafforzare il sistema sanitario
5. Difendere casa, proprietà e auto
6. Investire in energia ed infrastrutture
7. Promuovere un ambientalismo responsabile
8. Sostenere agricoltura e pesca
9. Proteggere la famiglia, i giovani e le categorie fragili 
10. Riformare i trattati europei

LE NOSTRE PRIORITA’ 



1. COSTRUIRE SICUREZZA E DIFESA COMUNI
La nostra Europa è nella NATO.  

Fedeli all’Alleanza Atlantica e sempre a sostegno del suo rafforzamento.

Una Difesa Comune, per un’Europa che possa difendersi da sola. 
Potenziamento dell’industria della difesa e dei programmi comuni e maggiore cooperazione delle forze armate,
verso un percorso di integrazione con un incremento delle missioni sotto l’egida europea.

La nostra Europa è al fianco delle democrazie. 
L’Ucraina difende non solo la propria libertà, sovranità e integrità territoriale, ma anche i nostri valori condivisi.
Forza Italia nel PPE continuerà a fornire sostegno al popolo ucraino. Allo stesso modo, siamo al fianco di Israele,
presidio democratico da sempre a noi vicino per storia e valori, nella ricerca di una giusta pace con il popolo
palestinese.

La nostra Europa lotta contro il terrorismo e la criminalità organizzata.
È necessario trovare soluzioni condivise e rafforzare lo scambio di informazioni tra Stati per far fronte alle minacce
presenti e alle sfide geopolitiche future.

Istituzione di un commissario europeo per la Difesa.
Incaricato di coordinare le politiche di difesa degli Stati membri e promuovere una maggiore integrazione nel
settore della sicurezza europea.



2. CONTROLLARE L’IMMIGRAZIONE 
Proteggiamo i nostri confini dall‘immigrazione clandestina.

Sosteniamo il controllo dell’immigrazione con  flussi organizzati  e nel rispetto dei diritti
fondamentali. Coniugare umanità, ordine e sicurezza. Contrasto alle organizzazioni
criminali di trafficanti.

Frontiere esterne più solide e condivisione delle responsabilità.
Meccanismo obbligatorio e rigoroso per ricollocamenti con condivisione di responsabilità,
solidarietà ed oneri tra i Paesi europei.

Accordi bilaterali con i Paesi di transito. 
L’Unione deve poter controllare completamente le procedure di asilo, anche rafforzando la
cooperazione con i Paesi del Nord Africa e del Medio Oriente.

Piano Marshall per l’Africa. 
Ambizioso programma di investimenti UE, in stretta sinergia con gli Stati africani.



3. INCENTIVARE LIBERTA’ D’IMPRESA
E COMPETITIVITA’

Una Strategia di competitività per l‘Europa.
Vogliamo che per ogni nuova iniziativa politica dell’UE sia fatta una verifica sulla competitività.  Per questo, vogliamo
un organo consultivo europeo per la competitività delle nostre PMI.

Piano Strategico “Made in Europe 2030“. 
Lavoriamo per lo sviluppo di un’ambiziosa politica industriale comune che tuteli le infrastrutture critiche nonché le nostre
aziende più innovative dell’UE dalla concorrenza sleale della Cina.

Piano di investimenti per l‘occupazione europea di qualità.
Favorire la mobilitazione di risparmi privati e contrastare la disoccupazione giovanile e femminile, tutelando la maternità.
Favorire la mobilità del lavoro con un lasciapassare europeo per la sicurezza sociale.

Rafforzare la collaborazione tra il sistema della ricerca e le imprese. 
Imprese e sistema della ricerca devono essere stimolate a lavorare insieme per creare un’Europa tecnologicamente
sempre più avanzata e autonoma, in grado di rispondere alle sfide globali. Bisogna, inoltre, rafforzare il peso dell’Italia
nell’European Innovation Council. Sostegno al trasferimento tecnologico e meno burocrazia per i rapporti tra ricerca e
imprese.

Un'Europa con un fisco più favorevole alle imprese.
I nostri settori produttivi devono competere e prosperare, i nostri lavoratori ottenere un buon reddito e tutti devono
contribuire in modo equo alla società.



Una nuova politica commerciale vantaggiosa.
Allineata ai nostri interessi, valori e standard europei, basata sul principio di reciprocità, contrasto al dumping e
difesa settori strategici da pratiche sleali extra-UE.

Giganti del Web.
Condividere informazioni finanziarie e sviluppare regole fiscali uniformi, che impediscano ad alcune aziende di
ridurre fittiziamente le loro passività fiscali.

Una politica per l’armonizzazione fiscale comune.
Per contribuire a ridurre le disparità tra i Paesi membri e promuovere la stabilità economica. Questo potrebbe
includere l'armonizzazione delle aliquote fiscali e la collaborazione nella lotta all'elusione fiscale.

Messa in comune del debito.
Una strategia per affrontare le crisi finanziarie in modo più efficace, distribuendo il carico del debito in modo equo
tra i Paesi membri.

Unione Bancaria.
Sviluppo di un'unica area finanziaria e bancaria all'interno dell'UE per ridurre al minimo il rischio di crisi bancarie
future. 

3. INCENTIVARE LIBERTA’ D’IMPRESA
E COMPETITIVITA’



Semplificazione burocratica delle procedure per accedere ai Fondi UE.
La gestione dei fondi europei deve essere semplificata. Troppo spesso regioni, imprese o amministrazioni locali non riescono ad
accedere ai finanziamenti UE per eccessi di burocrazia e formalismi.
 

Applicazione del principio ONE IN, TWO OUT 
Vogliamo attuare un Piano d’azione per ridurre il carico normativo di 1/3. Per ogni nuova norma, due devono essere eliminate al fine
di snellire con meno regole e più semplici. 

Trasparenza ed informazione. 
Serve una maggiore informazione sui fondi disponibili, sulle procedure per attivarli e sulla loro rendicontazione. Per i progetti gestiti
dalle autorità pubbliche, la Commissione UE promuoverà gli appalti pubblici europei congiunti.

Crescere in Europa per competere nel mondo.
Favorire la ricerca, la concorrenza e l'innovazione nel mercato unico europeo, soprattutto nei settori ad alta specializzazione,
promuovendo la crescita di imprese in grado di competere nel mercato globale e supportando l’attrattività dell’Italia come hub di
infrastrutture di ricerca europee e rafforzando la nostra partecipazione al Programma quadro europeo della ricerca e alle alleanze
universitarie europee.

Tecnologia e intelligenza artificiale al servizio dell’uomo.
Governare la rivoluzione digitale regolamentando i rischi, accelerando gli investimenti in ricerca e sviluppo e incentivando
l’innovazione e la diffusione delle nuove tecnologie anche tra i soggetti più fragili e gli anziani. Favorire gli investimenti in
intelligenza artificiale rafforzando la normativa sulla protezione dei dati, per salvaguardare i diritti fondamentali dei cittadini.

3. INCENTIVARE LIBERTA’ D’IMPRESA
E COMPETITIVITA’



Incremento degli investimenti per una leadership europea nella ricerca medica e in
quella farmaceutica.

Raddoppiare il bilancio dell'UE nella ricerca medica e nell'innovazione farmaceutica nella
programmazione 2024-2027 e arrivare ad investire il 4% del PIL europeo in ricerca e
sviluppo entro il 2030.

Migliorare l’efficienza dei nostri sistemi sanitari e la loro interoperabilità europea.
Formare giovani medici e infermieri, diversificare le nostre filiere e creare inventari
strategici per prevenire la carenza di farmaci e dispositivi medici.

Migliorare la vita delle persone attraverso l’innovazione nella sanità. 
Vogliamo garantire un'assistenza sanitaria di qualità e accessibile a tutti i cittadini.
Eliminare il divario retributivo per arrestare la fuga di professionisti del settore medico-
sanitario da alcune regioni europee. 

      RAFFORZARE IL SISTEMA SANITARIO   4.



5. DIFENDERE CASA, PROPRIETA’ E AUTO
Difesa della casa e revisione della Direttiva Case Green.

Un Piano Europeo per la tutela della Casa che tenga conto delle specificità degli immobili in
ciascun Paese, volto ad incentivare chi investe in efficientamento energetico. 

Tutela della filiera dell’automotive.
Sostenere le nostre imprese che hanno visto smantellata la rete di fornitori italiani dedicati al
nostro settore di punta dopo le follie ideologiche sostenute dalla sinistra.  Garantire incentivi
per motori endotermici di ultima generazione verso una consistente riduzione delle emissioni
di carbonio. 

Principio di neutralità tecnologica e decarbonizzazione.
Difendere la libertà di innovare delle nostre imprese senza imporre dall’alto scelte dannose
per i cittadini. Sosteniamo lo sviluppo di carburanti alternativi, tecnologie a idrogeno e nuovi
sistemi di alimentazione per veicoli (“Carburanti CO2 neutri” inclusi anche biofuel e e-fuel). 



6. INVESTIRE IN ENERGIA
ED INFRASTRUTTURE

Un‘Unione dell‘Energia  - Più energia per i cittadini europei.
Investimenti per integrare il mercato europeo dell'energia elettrica e del gas garantendo prezzi più bassi.
Creare un'Unione dell'Energia che rafforzi il mercato interno attraverso infrastrutture transfrontaliere.

Promuovere il nucleare di nuova generazione per l’autonomia energetica.
Sfruttare gas ed energia nucleare per la transizione e per garantire all’UE un percorso verso l’indipendenza
energetica, investendo in ricerca e sviluppo.  

Nuove tecnologie e ricerca.
Promuovere la strategia dell‘UE per l‘idrogeno. L'Europa come centro di ricerca per le tecnologie energetiche
innovative, con particolare attenzione alla fusione nucleare. 

Italia hub energetico in Europa.
Sfruttare la centralità nel Mediterraneo e le infrastrutture strategiche (come il TAP e i rigassificatori) per
svolgere un ruolo chiave nel facilitare il trasporto, lo stoccaggio, l‘interscambio e la distribuzione del gas
naturale in tutta Europa.

Sviluppo della  Nuova rete transeuropea di trasporto (TEN-T).
Migliorare la connettività attraverso opere infrastrutturali, fondamentali per strutturare il nostro territorio
europeo e migliorare l’efficienza del mercato unico europeo, come il Ponte sullo Stretto di Messina. 



Da un Green Deal ideologico ad un Green Deal realistico.
Occorre rivedere il pacchetto di iniziative che rischia di danneggiare settori chiave della nostra
economia - dall’automotive alla casa, dalla siderurgia all’agricoltura - e di avvantaggiare avversari
strategici come la Cina.

L'energia pulita non è solo un bene per il pianeta, ma anche per la nostra sicurezza.
Con l‘indipendenza energetica  da fonti fossili provenienti da Paesi terzi rendiamo l‘Europa meno
vulnerabile. Promuovere le energie rinnovabili, l‘efficienza energetica e sfruttare i fondi del REPowerEU.
 

Strategia comune europea delle risorse.
Promuoviamo lo sviluppo di una strategia europea di economia circolare che favorisca gli Stati ad
attivare catene di approvvigionamento di materie prime critiche e di materiali critici e permettere
quindi all’Europa di essere più determinante nella competizione economica internazionale.

7. PROMUOVERE UN
AMBIENTALISMO RESPONSABILE



8. SOSTENERE AGRICOLTURA E PESCA
Agricoltura e Pesca due settori strategici per l’Europa.  

La sicurezza alimentare non è un lusso, ma una necessità fondamentale. Ci opponiamo a requisiti eccessivi e oneri aggiuntivi
per i nostri agricoltori. La tutela dell’ambiente deve essere raggiunta con la collaborazione di chi lavora la nostra terra. 

Rafforzare le misure contro la siccità.
Quadro europeo di valutazione per prevenire in maniera efficace disastri naturali e far sì che le regioni, le città e i centri urbani
possano difendere l'agricoltura e la produzione alimentare, con un piano europeo per l'uso, il riutilizzo e lo stoccaggio
dell'acqua. 

Riforma della PAC.
Equa distribuzione dei fondi della PAC tra gli Stati membri e all'interno di essi. Servono finanziamenti adeguati e aggiuntivi per
facilitare gli sforzi ambientali dei nostri agricoltori, incentivarli ad operare in modo più sostenibile e aiutarli a contrastare gli
effetti del cambiamento climatico, valorizzando valorizzando le specialità della nostra agricoltura.

Riforma della Politica comune della Pesca (PCP). 
Per garantire un approvvigionamento di qualità e ridurre la dipendenza dalle importazioni, supportando il settore nella
transizione sostenibile. Siamo favorevoli alla creazione di un portafoglio europeo autonomo sulla pesca.

Pratiche agricole moderne e adozione delle biotecnologie in agricoltura.
 Promozione di tecniche moderne, agricoltura di precisione, gestione integrata dei parassiti, chiusura del ciclo delle sostanze
nutritive e uso della robotica. Accelerare il riconoscimento delle nuove biotecnologie agrarie (TEA). 



9. PROTEGGERE LA FAMIGLIA, I GIOVANI 
E LE CATEGORIE FRAGILI

La famiglia al centro della nostra politica.
La nostra Europa non lascia indietro nessuno. Crediamo in un'Europa solidale che lavora insieme, che include tutti, che offre le
condizioni migliori per la creazione di una famiglia e che garantisca agli anziani assistenza e cura. 

Riconoscere la natalità come priorità dell’Unione.
Le famiglie sono il primo fattore di coesione sociale. Vogliamo includere la natalità tra gli obiettivi di policy della prossima
programmazione dei fondi europei: tutte le risorse distribuite agli Stati membri dovranno sostenere anche le famiglie e la
maternità.

Rafforzare la mobilità dei giovani universitari
Sostegno ulteriore al programma Erasmus+, un’esperienza determinante per rafforzare l'identità democratica ed europea nelle
generazioni più giovani.

Silver Economy - una politica economica della terza età.
Vogliamo creare le condizioni affinché le persone anziane possano essere ancora parte attiva della vita economica e sociale di un
Paese, valorizzando il loro know-how ed esperienza.

Rafforzare la Strategia europea per l’assistenza.
Implementare soluzioni per l’assistenza a lungo termine a prezzi accessibili per gli anziani e a tutte le persone vulnerabili in tutte
le comunità ed elaborare una Carta europea della disabilità. Creazione di una Garanzia europea per i cittadini più anziani per
assicurare l'inclusione sociale.



10. RIFORMARE I TRATTATI EUROPEI

Introduzione del voto a maggioranza qualificata.
In modo da uscire dalla logica dei veti. 

Premierato europeo. 
Elezione diretta di un solo “Premier/Presidente dell’Unione” che
sostituisca gli attuali presidenti della Commissione e del Consiglio
europeo. 

Rafforzamento del potere legislativo del Parlamento europeo.




